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Legg e  regio n a l e  08  mag g i o  200 6 ,  n.  17

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  respo n s a b i l i t à  socia l e  delle  impre s e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  13,  par te  prima,  del  12.05.2006)
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Art.  1  
 Principi  e  finalità

1.  La  Regione  Toscana  favorisce  uno  sviluppo  fondato  sulla  non  discriminazione,  la  promozione  delle
pari  opportuni t à ,  la  valorizzazione  delle  persone,  la  coesione  sociale  e  territo riale  e  ne  promuove
l'attuazione  ed  il rispe t to  attrave r so  la  diffusione  di  una  cultura  della  responsa bili tà  sociale.

2.  La  Regione  riconosce  la  responsabili tà  sociale  come  un  proces so  che,  attrave r so  il  miglioram e n to
continuo,  assicura  all'inte rno  delle  organizzazioni  il  perseguim e n to  dei  dirit ti  umani,  economici,  del
lavoro  e  sociali.

3.  La  tracciabili tà  sociale  è  intesa  come  la  possibilità  di  rilevare  e  verificare  le  modalità  gestionali  che
assicurino  il  rispet to  e  l'implemen t azione  lungo  tutta  la  filiera  produt tiva  dei  diri t ti  umani,  sociali,
economici  e  del  lavoro  riconosciu ti  dalle  norma tive  internazionali,  europee  e  nazionali,  nell'a t t ività  di
produzione  e  distribuzione  di  beni  e  servizi.  La  Regione  promuove  la  tracciabili tà  sociale  come
obiet tivo  da  persegui r e  anche  per  la  valorizzazione,  l'innovazione,  la  competi t ività  ed  il
consolidame n to  occupazionale  del  sistema  economico  toscano.

4.  La  Regione  promuove  l'attuazione  e  la  diffusione  delle  pratiche  e  della  cultura  di  responsa bili tà
sociale  nelle  organizzazioni  e  tra  i  cittadini;  riconosce  il  ruolo  dei  sogget ti  coinvolti,  favorendon e  la
funzione  di  porta to r i  di  interes si  e  il  loro  coinvolgimen to  nella  definizione  delle  buone  pratiche  di
responsabili tà  sociale.

5.  La  Regione  promuove  anche  a  livello  internazionale  la  diffusione  delle  pratiche  e  della  cultura  di
responsabili tà  sociale.

6.  Con  il  termine  organizzazione  si  intende  ogni  gruppo,  società ,  azienda ,  impresa,  ente  o  istituzione,  o
parte  o  combinazione  di  essi,  in  forma  associa ta  o  meno,  pubblica  o  privata ,  che  abbia  una  propria
stru t tu r a  funzionale  e  amminist r a t iva.

Art.  2  
 Informazione,  formazione  e  comunicazione

1.  La  Regione,  anche  in  collaborazione  con  altri  sogge t t i  pubblici  e  privati,  attiva  iniziative  di
informazione ,  comunicazione,  promozione  e  par tecipazione  che  assicurano  la  diffusione  tra  le
organizzazioni  e  i  cittadini,  degli  strume n t i  che  favoriscono  una  maggiore  conoscenza  e  sensibilità
rispet to  alle  tematiche  relative  alla  responsabili tà  sociale.

2.  A tal  fine  la  Regione  può  attivare  bandi,  concorsi  di  idee,  accordi  e  protocolli  d'intesa ,  e  promuove re
percorsi  di  formazione  rivolti  a  consum a to ri ,  scuole,  imprendi to ri ,  lavorator i ,  amminist r a to r i  pubblici
e  consulen t i  nonché,  semina ri ,  convegni,  produzione  di  campag n e  pubblicita r ie  e  altre  iniziative  volte
a  promuove re  la  cultura  e  gli  strume n t i  della  responsa bili tà  sociale.

Art.  3  
 Interven t i  a  favore  delle  imprese

1.  Ai fini  dell'  articolo  1  ,  comma  4,  la  Regione,  nel  rispe t to  della  normativa  comunita r ia  in  mater ia  di
aiuti  di  stato  a  favore  di  piccole  e  medie  imprese :
a)  promuove  le  imprese  che  adot tano  volontar iam e n t e  gli  standa r d  internazionali,  europei  o

nazionali,  relativi  all'introduzione  e  allo  sviluppo  di  modelli  di  rendicontazione  e  sistemi  di  gestione
aziendale  cer tificabili,  anche  integra t i  tra  loro,  nonché  di  cer tificazione  di  prodot to  o  di  servizio
che  assicurino  la  traspa r e nza  e  la  credibilità  delle  pratiche  in  mate ria  di  responsa bili tà  sociale;  tra
gli  strume n t i  di  promozione  potranno  anche  essere  previste  semplificazioni  amminist r a t ive  ed
agevolazioni  fiscali  ;
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b)  prevede,  nell'ambi to  delle  politiche  e  delle  azioni  a  sostegno  dei  servizi  reali  alle  piccole  e  medie
imprese ,  misure  di  agevolazione  che  orientano  le  imprese  all'adozione  di  sistemi  di  gestione
aziendale  cer tificabili,  anche  integra t i  tra  loro,  della  qualità,  ambiente ,  responsabili tà  sociale  e
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  nonché  all'adozione  di  modelli  di  rendicontazione  sociale  secondo
riconosciut i  standa r d  nazionali  o  internazionali  e  in  raccordo  con  le  linee  guida  regionali.

Art.  4  
 Imprese  destinatarie  degli  interven t i

1.  Sono  destina t a r ie  degli  interven t i  le  imprese  di  cui  all'ar t icolo  3,  di  tutti  i settori  economici  operan t i
sia  singolarme n t e  che  attrave r so  consorzi  e  società  consort ili  ed  associazioni  di  imprese,  in
particola r e  quelle  localizzate  in  dist re t t i  indust ria li  e  sistemi  produt tivi  locali.

2.  Ai fini  della  presen te  legge  sono  piccole  e  medie  imprese  quelle  rient r an t i  nei  parame t r i  dimensionali
previsti  dalla  normativa  nazionale  e  comunita r ia  vigente  in  mate ria .

Art.  5  
 Program m a zione

1.  Il  piano  regionale  di  sviluppo  economico  (PRSE)  di  cui  all'  articolo  2  della  legge  regionale  20  marzo
2000,  n.  35  (Disciplina  degli  interven t i  regionali  in  mate ria  di  attività  produt t ive),  definisce  gli
indirizzi  e  destina  le  risorse,  sulla  base  delle  disponibilità  di  bilancio,  per:
a)  gli  intervent i  volti  a  realizzare  le  azioni  di  cui  all'  articolo  2  , comma  2;
b)  gli  interven t i  a  sostegno  dell'adozione  di  sistemi  di  gestione  cer tificati  di  cui  all'  articolo  3  , comma

1,  letter a  b).

2.  Il  piano  definisce  inoltre  le  tipologie,  i crite ri  e  le  priorità  degli  interven t i  sulla  base  delle  valutazioni
degli  effett i  prodot t i  dai  progra m mi  precede n t i .

Art.  6  
 Consultazione  per  le  iniziative  regionali  di  responsabili tà  sociale  delle  imprese  (3)

1.  La  Regione  ai  fini  di  quanto  previs to  dall’articolo  1,  comma  4,  assicura  il coinvolgim en to  dei  portatori
d’interes se  regionali  nel  program m ar e  e  attuare  iniziative  e  proget t i  volti  a  promuovere  la
responsabilità  sociale  delle  imprese.  A  tal  fine  sono  consul tat i  i sogge t t i  interessa t i ,  gli  organismi  e  le
organizzazioni  rapprese n ta t ivi  delle  realtà  econo mich e  e  sociali  toscane  e  gli  esperti  delle  tematiche
ogget to  di  iniziative  o  proge t ti  regionali  di  responsabilità  sociale.  Possono  essere,  inoltre,  consultati
gli  organismi  già  istituiti  presso  la  Giunta  regionale  ed  il  Consiglio  regionale,  rapprese n ta t ivi  di  tali
sogget t i .

Art.  7  
 Norma  finanziaria

1.  Agli  oneri  derivanti  dagli  articoli  2  ,  3  comma  1,  lette r a  b),  e  6  si  fa  fronte  per  l'anno  in  corso  con  le
risorse  iscrit t e  nella  unità  previsionale  di  base  (UPB)  511  "Interven t i  interse t to r iali  finalizzati  allo
sviluppo  economico  - spese  corren t i",  nella  UPB  513  "Intervent i  per  lo  sviluppo  del  sistema  economico
e  produt tivo  - spese  corren t i"  e  nella  UPB  514  "Intervent i  per  lo  sviluppo  del  sistema  economico  e
produt t ivo  - spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione  2006.

2.  Per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  ai  relativi  oneri  con  legge  di  bilancio.

Not e

1.  Nota  soppress a .
2.  Nota  soppress a .
3.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  28  novembre  2014,  n.  72,  art.  26.
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